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Piano di manutenzione 
 

Introduzione 

Le Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale del 17-01-2018 al 

capitolo 10 rende obbligatorio tra gli elaborati di progetto un "Piano di manutenzione della 

parte strutturale dell’opera", che estende quanto previsto dal Decreto del Presidente della 

Repubblica n° 554 del 21-12-1999 "Regolamento d’attuazione della legge quadro in materia 

di lavori pubblici 11-02-1994 n°109 e successive modificazioni". 

In particolare all’articolo 40 "Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti" del succitato 

decreto si legge quanto segue:  

1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che 

prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 

effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel 

tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico.  

 2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla 

specificità dell’intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi:  

 a) il manuale d’uso; 

 b) il manuale di manutenzione; 

 c) il programma di manutenzione; 

 3. Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare 

degli impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere 

all’utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari 

per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire 

di eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze 

specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al 

fine di sollecitare interventi specialistici. 

 4. Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni: 

 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

 b) la rappresentazione grafica; 

 c) la descrizione; 

 d) le modalità di uso corretto. 

 5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del 

bene ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità 

tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni 

necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di 

servizio. 

 6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:  

 a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

 b) la rappresentazione grafica; 

 c) la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo; 

 d) il livello minimo delle prestazioni; 

 e) le anomalie riscontrabili; 

 f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente; 

 g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 
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 7. Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, 

a cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e 

delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

  a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di 

requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

  b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al 

fine di rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della 

vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il 

valore di collaudo e quello minimo di norma; 

  c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene. 

 8. Il programma di manutenzione, il manuale d’uso ed il manuale di manutenzione redatti in 

fase di progettazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della 

realizzazione dell’intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali 

aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l’esecuzione dei lavori. 

Col presente documento si intende fornire all'utente dell'opera uno strumento facilmente 

consultabile con lo scopo di metterlo nelle condizioni di conoscere le modalità d'uso corretto, 

le indicazioni per controllare e ispezionare periodicamente i livelli di efficienza, funzionalità, 

conservazione ed usura, le istruzioni da seguire nel caso in cui insorgano necessità di 

intervento in conformità agli obblighi di legge. 

La documentazione è pertanto fornita a corredo da parte di chi ha compiuto la progettazione 

per garantire nell'arco del tempo di vita utile un valore duraturo dell'opera. L'utilizzatore 

finale, oltre a venire a conoscenza di quanto attiene alle modalità d'uso e di intervento 

dell'opera, è in grado di intraprendere periodicamente ed eccezionalmente tutte le misure 

necessarie al ripristino delle funzionalità, attraverso la consultazione di personale 

competente e la richiesta di manutentori specializzati. 

Il Piano di manutenzione è la procedura avente lo scopo di controllare e ristabilire un 

rapporto soddisfacente tra lo stato di funzionamento di un sistema o di sue unità funzionali e 

lo standard qualitativo per esso/e assunto come riferimento. Il Pino di manutenzione consiste 

nella previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si presumono la 

frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo 

periodo.  

Il manuale d’uso è destinato all’utente finale del bene e contiene la raccolta delle istruzioni e 

delle procedure di conduzione tecnica e manutenzione limitatamente alle operazioni per le 

quali non sia richiesta alcuna specifica capacità tecnica; esso si basa su attività di ispezione 

prevalentemente visiva al fine di raccogliere indicazioni preliminari sulle condizioni tecniche 

di un bene o delle sue parti mediante delle prime valutazioni sulle prestazioni in essere e 

delle condizioni di degrado.  

 

Pianificazione dei lavori di manutenzione  

 1. Compiti tecnici - Elaborazione di principi tecnici relativi alle politiche di manutenzione 

 2. Compiti operativi - Esecuzione dei lavori secondo le specifiche procedurali e qualitative 

stabilite 

 3. Compiti di controllo - Verifica del lavoro svolto, valutazione e certificazione del risultato 
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 Organizzazione 

 La funzione manutentiva deve svolgere i seguenti compiti: 

 1. Definizione ed elencazione degli elementi da sottoporre alle operazioni ispettive 

 2. Definizione e catalogazione degli elementi da sottoporre alle operazioni manutentive 

 3. Elaborazione del programma di svolgimento delle operazioni ispettive e delle operazioni 

manutentive 

 4. Rilievo e registrazione delle operazioni ispettive; 

 5. Rilievo e registrazione delle operazioni manutentive 

 6. Analisi dello stato di efficienza ed affidabilità dei singoli elementi in rapporto alla funzione 

svolta ed alla loro tempestiva sostituibilità in caso di anomalia. 

 Risorse da gestire 

 Le risorse da gestire sono: 

 1. manodopera 

 2. materiali 

 3. mezzi manutentivi (rif. UNI 10147)  

 

 

Una prima visita di controllo deve essere fatta ad un anno dell’entrata in esercizio della 

struttura. In tale occasione deve essere stabilito un intervallo tempo massimo tra due 

ispezioni consecutive di dipendenza della natura, delle caratteristiche dell’opera e delle 

località in cui essa sorge; in ogni caso tale intervallo di tempo può essere maggiore di 2 anni 

per le strutture ed al massimo annuale per coperture. Devono essere programmate anche 

delle ispezioni straordinarie in caso di urti accidentali, calamità naturali ed altri eventi 

eccezionali non riportati ma recanti danni alle strutture. 

 

Le ispezioni devono essere estese per quanto possibile a tutte le parti dell’opera per 

accertarne lo stato generale di conservazione e disporre, se del caso, i lavori di 

manutenzione. In particolare, devono essere verificati l’efficienza delle bullonature e 

saldature dei collegamenti, l’integrità delle strutture di sostegno in fondazione, l’integrità dei 

fissaggi e giunti delle travi. 

In assenza di indicazioni specifiche determinate dall’attività ispettiva, la manutenzione 

periodica riguarda sostanzialmente il ripristino della vernice superficiale ed il serraggio delle 

giunzioni bullonate. 

Essendo i bulloni progettati per lavorare a taglio e serrati con coppia pari al 70% della coppia 

di serraggio prevista dalla NTC 2018 con tolleranza del ± 10%, si ritiene necessario un 

controllo dei principali giunti (flange e giunti travi e colonne con coprigiunti) con cadenza 

quinquennale. 

La sostituzione invece dei singoli bulloni non comporta problemi particolari, perché i fori 

presentano un gioco sufficiente per eseguire l’operazione senza difficoltà. 
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MANUALE D’USO 

 

Trave di fondazione 

Elementi strutturali in conglomerato cementizio armato a sviluppo lineare orizzontale o 

suborizzontale con superfici a contatto con il terreno o magrone di cls, allo scopo di 

trasmettere il carico derivante dalle strutture in elevazione al terreno di fondazione con valori 

ammissibili di tensioni sul suolo. 

Le dimensioni dipendono dai carichi provenienti dalla sovrastruttura, dalle sollecitazioni 

agenti, dal funzionamento statico che si vuole ottenere, se plinto rigido o flessibile, e dalla 

capacità portante del terreno. 

Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento, mentre 

la larghezza sono correlate alla capacità portante del terreno ed ai carichi provenienti dalla 

sovrastruttura. 

 

 

Modalità d'uso 

La stabilità dell'elemento strutturale non deve essere compromessa; si procederà per questo 

ad un controllo indiretto, verificando che non siano presenti anomalie riconducibili a dissesti 

e/o cedimenti delle opere che non sono direttamente ispezionabili. 

 

 
 

 

Travi in legno 

Strutture orizzontali o inclinate, costituite generalmente da elementi in legno massiccio o 

composti in legno lamellare, che trasferiscono i carichi dei piani della sovrastruttura agli 

elementi strutturali verticali. 

Le travi in legno sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta la connessione tra 

i componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a fenomeni di 

pressoflessione, taglio e torsione nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie parti della 

struttura e che assumono una configurazione deformata dipendente anche dalle condizioni di 

vincolo presenti alle loro estremità. 

Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei carichi e 

delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali 

deformazioni e cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a 

quanto stabilito nel progetto strutturale. 

 

PIANO MANUTENZIONE 

 

 

Trave di fondazione 

Elementi strutturali in conglomerato cementizio armato a sviluppo lineare orizzontale con 

superfici a contatto con il terreno o magrone di cls, allo scopo di trasmettere il carico 

derivante dalle strutture in elevazione al terreno di fondazione con valori ammissibili di 

tensioni sul suolo. 
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Le dimensioni dipendono dai carichi provenienti dalla sovrastruttura, dalle sollecitazioni 

agenti, dal funzionamento statico che si vuole ottenere, se plinto rigido o flessibile, e dalla 

capacità portante del terreno. 

Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento, mentre 

la larghezza sono correlate alla capacità portante del terreno ed ai carichi provenienti dalla 

sovrastruttura. 

 

 

In caso di emergenza 

 

Danni evidenti o riscontrabili 

Modalità dell'intervento 

Centro di assistenza/supporto 

 

Anomalie 

 

Esposizione ferri di armatura 

Distacco del copriferro dell'elemento strutturale e relativa esposizione delle barre di armatura 

a fenomeni di corrosione per azione degli agenti atmosferici. 

 

Corrosione 

Formazione di strati di ruggine sulle barre di armatura e conseguente degrado e perdita delle 

proprietà meccaniche. 

 

Erosione 

Danneggiamenti dei plinti di fondazione causati da erosione con il progressivo scalzamento 

del dado in calcestruzzo. 

 

Fessurazioni 

Spaccature sottili, singole o ramificate, parallele o ortogonali all'armatura che penetrano nel 

calcestruzzo non solo a livello superficiale. 

 

Manutenzioni 

 

Consolidamento 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Nel caso di comparsa di disuniformità, crepe o segni di rottura su elementi strutturali che 

sono collegati all'elemento di fondazione, può rendersi necessario l'intervento di 

consolidamento del terreno a seguito di uno smottamento, una variazione della falda 

acquifera, da effettuarsi con l'iniezione di resine speciali, jet-grouting. 

 

Stato superficie 
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Incaricato non specificato 

Periodicità all'occorrenza 

 

Istruzioni 

Ispezione visiva dello stato della superficie della trave. 

 

Rilievo frecce 

 

Incaricato non specificato 

Periodicità all'occorrenza 

 

Istruzioni 

Osservazione e rilievo delle frecce e del livello di fessurazione nel caso in cui il 

funzionamento sia considerato anomalo rispetto allo sforzo di taglio o alla flessione. 

 

Verifica appoggi 

 

Incaricato non specificato 

Periodicità all'occorrenza 

 

Istruzioni 

Verifica degli appoggi. 

 

Manutenzioni 

 

Trattamento ferri 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: Impresa specializzata 

Trattamento dei ferri scoperti e delle fessurazioni non aperte. 

 

Posizionamento 

Periodo consigliato: ogni anno 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: Professionista 

Posizionare dei punti di riferimento e misure per il monitoraggio dell'evoluzione delle 

anomalie. In caso di forte deterioramento  

Ripresa 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Ripresa delle scheggiature e dei rigonfiamenti locali del calcestruzzo. 

 

Trattamento fessurazioni 

Periodo consigliato: all'occorrenza 
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Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Trattamento delle fessurazioni per riempimento o iniezione. 

 

Trattamento corrosione 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Trattamento dei ferri corrosi. 

 

Demolizione 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Sistemazione con demolizione e rifacimento delle parti superficiali. 

 

Rifacimento rivestimenti 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Rifacimento integrale dei rivestimenti protettivi. Per il rifacimento della superficie: 

demolizione superficiale, passivazione dei ferri, applicazione di uno strato di aggrappaggio e 

successivamente di uno strato di finitura. 

 

Rifacimento generale 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Rifacimento generale della trave. 

 

Rinforzo armature 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Rinforzo delle armature ritenute insufficienti. 

 

 

Riparazione ferri 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Riparazione dei ferri con incamiciatura e calcestruzzo spruzzato. 
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Travi in legno 

Attacco biologico 

Descrizione: Attacco di funghi, muffe e carie (di tipo bruna o bianca), con relativa 
formazione di macchie, depositi o putrefazione sugli strati superficiali del legno visibili 
anche con alterazioni cromatiche; degrado delle parti in legno, dovuto ad insetti xilofagi, 
che si può manifestare con la formazione di alveoli o piccole cavità. 

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori 
ambientali esterni; infiltrazioni di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti 
sulla superficie dell'elemento; attacco fungino dovuto al distacco e alla perdita della 
vernice protettiva; scarsa ventilazione. 

Effetto: Putrefazione e disgregazione del legno che nel caso di carie bruna diventa 
friabile e inconsistente, mentre nel caso di carie bianca il materiale mantiene la sua 
struttura fibrosa ma perde peso, diventa molle e si spezza facilmente senza però 
essere friabile; diminuzione della sezione resistente. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Trattamenti specifici, attrezzature manuali e speciali, vernici, 
sostanze fungicide, antitarlo e/o antimuffa. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Corrosione dei collegamenti metallici 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine estese o localizzate in 
corrispondenza degli elementi metallici delle giunzioni. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e 
fattori ambientali; presenza di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti delle giunzioni; perdita della stabilità e 
della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, prodotti specifici per la 
rimozione della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Deformazioni eccessive 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive deformazioni geometriche e/o 
morfologiche dell'elemento strutturale. 

Cause: Mutamenti di carico e/o eccessivi carichi permanenti; eventuali modifiche 
dell'assetto geometrico della struttura. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi elementi, componenti di rinforzo, attrezzature speciali, opere 
provvisionali. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

 

Deterioramento 

Descrizione: Deterioramento e degrado dell'elemento strutturale in legno con la 
formazione di microfessure, screpolature, sfogliamenti e distacchi di materiale. 

Cause: Esposizione agli agenti atmosferici; invecchiamento; minime sollecitazioni 
meccaniche esterne; cause esterne. 

Effetto: Esposizione agli agenti atmosferici e/o biologici; riduzione, nel tempo, delle 
sezioni resistenti con conseguente perdita di stabilità dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Applicazione di prodotti protettivi impregnanti, trattamenti specifici, 
resine, vernici, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale 
dell'elemento, le cui caratteristiche e andamento ne definiscono l'importanza e il tipo. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto 
l'elemento strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi elementi, rinforzi, sottofondazioni locali, 
opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Seraggio giunzioni 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni metalliche 
tra elementi strutturali in legno. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle 
condizioni di carico; cause esterne. 

Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento 
strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Umidità 

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità sull'elemento, dovute 
all'assorbimento di acqua. 
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Cause: Presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento in 
legno; esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori 
ambientali esterni. 

Effetto: Variazione di volume dell'elemento e conseguente disgregazione con perdita di 
resistenza e stabilità. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, vernici, prodotti idrorepellenti, trattamenti 
specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

 

 

 

 

SOTTOPROGRAMMI DELLE PRESTAZIONI, CONTROLLI E DEGLI 

INTERVENTI DI MANUTENZIONE 

 

 

Trave di fondazione 

Elementi strutturali in conglomerato cementizio armato a sviluppo lineare orizzontale con 

superfici a contatto con il terreno o magrone di cls, allo scopo di trasmettere il carico 

derivante dalle strutture in elevazione al terreno di fondazione con valori ammissibili di 

tensioni sul suolo. 

Le dimensioni dipendono dai carichi provenienti dalla sovrastruttura, dalle sollecitazioni 

agenti, dal funzionamento statico che si vuole ottenere, se plinto rigido o flessibile, e dalla 

capacità portante del terreno. 

Lo spessore è legato fondamentalmente alle sollecitazioni di taglio o punzonamento, mentre 

la larghezza sono correlate alla capacità portante del terreno ed ai carichi provenienti dalla 

sovrastruttura. 

 

Requisiti e prestazioni garantiti 

 

Funzionalità 

La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e l'efficienza 

previsti in fase di progetto. 

Livelli minimi: 

Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato 

speciale d'appalto. 

 

Stabilità 

Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni. 

Livelli minimi: 

Stabilito in funzione del materiale dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul 
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capitolato speciale d'appalto. 

 

Estetica 

Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore. 

Livelli minimi: 

Garantire uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti 

funzionali. 

Controlli 

 

Stato superficie 

Incaricato non specificato 

Periodicità all'occorrenza 

 

Istruzioni 

Ispezione visiva dello stato della superficie della trave. 

 

Rilievo frecce 

Incaricato non specificato 

Periodicità all'occorrenza 

 

Istruzioni 

Osservazione e rilievo delle frecce e del livello di fessurazione nel caso in cui il 

funzionamento sia considerato anomalo rispetto allo sforzo di taglio o alla flessione. 

 

Verifica appoggi 

Incaricato non specificato 

Periodicità all'occorrenza 

 

Istruzioni 

Verifica degli appoggi. 

 

Manutenzioni 

 

Consolidamento 

Periodo consigliato: all'occorrenza 

Categoria: Straordinaria 

Incaricato: non specificato 

Nel caso di comparsa di disuniformità, crepe o segni di rottura su elementi strutturali che 

sono collegati all'elemento di fondazione, può rendersi necessario l'intervento di 

consolidamento del terreno a seguito di uno smottamento, una variazione della falda 

acquifera, da effettuarsi con l'iniezione di resine speciali, jet-grouting. 
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1.1.1 Plinto superficiale
Consolidamento

quando necessario

1.2.1 Trave in c.a.
Trattamento ferri

quando necessario

Posizionamento

Ripresa
quando necessario

Trattamento fessurazioni
quando necessario

Trattamento corrosione
quando necessario

Demolizione
quando necessario

Rifacimento rivestimenti
quando necessario

Rifacimento generale
quando necessario

Rinforzo armature
quando necessario

Incamiciatura
quando necessario

Riparazione ferri
quando necessario

Riparazione appoggi
quando necessario

Rinforzo per aperture
quando necessario

1.3.1 Trave in acciaio
Pulizia superfici

quando necessario

Rifacimento protezione
quando necessario

Rinforzo fessurazioni
quando necessario

Rifacimento pittura
quando necessario

Rinforzo contro corrosione
quando necessario

Rifacimento rivestimento
quando necessario

Verifica connessioni
quando necessario

Risserraggio
quando necessario

Riparazione saldature
quando necessario

1.3.1139 Colonna in acciaio
Pulizia superfici

quando necessario

Rifacimento protezione
quando necessario

Rinforzo fessurazioni
quando necessario

Puntellamento
quando necessario

 Cronoprogramma manutenzioni 
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Travi in legno 

 

Controlli da effettuare 

 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale, della presenza di 
lesioni o distacchi di materiale. Controllo della compattezza interna del materiale per 
evidenziare eventuali attacchi da funghi o da insetti che si sviluppano sotto la superficie 
dell'elemento. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili 
zone di terreno direttamente interessate dalla stessa. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto, del degrado e dell'integrità delle superfici 
dell'elemento strutturale e dei giunti, controllo della presenza di eventuali macchie, di 
umidità, di attacco biologico, rigonfiamenti o di alterazioni cromatiche della superficie. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

 

Manutenzioni da effettuare 

 

Applicazione trattamenti protettivi 

Descrizione: Trattamenti protettivi della superficie lignea con prodotti antitarlo, fungicidi, 
antimuffa o anche prodotti di carattere ignifugo o idrorepellente. I trattamenti vanno 
eseguiti su superfici precedentemente pulite. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica e eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli 
elementi giuntati o sostituzione dei componenti facenti parte della giunzione. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Interventi per corrosione giunti metallici 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione 
della ruggine, della vernice in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente 
presenti sulle superfici dei componenti facenti parte delle giunzioni metalliche, da 
effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. Applicazione prodotti antiruggine con 
ripristino degli strati protettivi. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Pulizia delle superfici in legno 

Descrizione: Pulizia e asportazione delle parti degradate e marcite della superficie 
dell'elemento di legno, attraverso pulizia meccanica, manuale o ad aria compressa in 
funzione del tipo e dell'entità del degrado. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

Ricostruzione parti mancanti 

Descrizione: Ripristino o ricostruzione di parti mancanti o degradate dell'elemento 
strutturale attraverso sistemi misti con utilizzo di armature metalliche e prodotti a base 
di resine o con elementi in vetroresina. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Ricostruzione testata trave 

Descrizione: Rifacimento della testata di una trave danneggiata o fatiscente attraverso 
l'impiego di un getto di betoncino utilizzando apposite resine e armature metalliche 
opportunamente dimensionate. 
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Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Rinforzo elemento 

Descrizione: Trattamenti di rinforzo e consolidamento localizzati o estesi da eseguirsi 
dopo una approfondita valutazione delle cause del difetto accertato e considerando che 
le lesioni, eventualmente presenti, siano stabilizzate o meno: - fissaggio di barre in 
acciaio in appositi incavi realizzati nelle zone lesionate, attraverso l'impiego di resine 
epossidiche o altri prodotti specifici; - placcaggio esterno delle zone lesionate con l'uso 
di lamiere in acciaio o altro materiale; - applicazione di prodotti consolidanti di vario tipo 
come resine epossidiche, acriliche, poliuretaniche, ecc.. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione 
(lamiere, dadi, bulloni, rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 

CONCLUSIONI. 

 Il presente elaborato, disposto secondo il DM 17.01.2018, è redatto al fine di 

fornire utili indicazioni per la ordinaria e straordinaria manutenzione, nonché disporre i minimi 

controlli periodici sulle strutture.  

La struttura, benché verniciata con colorazione e trattata con antiruggine al fine di preservare 

nel tempo l'efficienza, la durabilità e il valore estetico delle strutture, non esime l'utilizzatore 

finale dall'eseguire i controlli periodici di manutenzione. 

La vita tecnica complessiva massima è intesa come durata dell'intervallo continuativo 

di tempo nel quale le funzionalità possono ritenersi garantite rispettando le medesime 

condizioni iniziali. 

La vita tecnica, definita secondo la attuale norma vigente in materia di strutture NTC 

2018, come vita nominale vale 50 anni. 
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Il mantenimento in servizio delle strutture, sino alla scadenza della vita tecnica è subordinata 

alla dimostrazione che esse siano ancora in grado di assolvere alle proprie funzioni statiche, 

nelle condizioni di carico di progetto.  

Le parti eventualmente oggetto di varianti che, agli effetti della sicurezza, possono risultarne 

influenzate, devono essere modificate in maniera da adeguarle alla normativa tecnica in 

vigore alla data in cui le varianti stesse vengono proposte. 

Bisogna disporre controlli periodici sulla struttura e sulle sue componenti (nodi, ancoraggi, 

bullonature e saldature), per accertare che non siano insorte manifestazioni di degrado tali 

da poter pregiudicare la stabilità o la conservazione delle strutture destinate a sopportare i 

carichi di progetto. 

Tutte le operazioni di controllo periodico che sono state innanzi descritte e elencate 

dovranno essere eseguite da personale specializzato almeno 1 volta ogni 18-24 mesi 

riportandone i resoconti in appositi verbali di Verifica periodica da consegnare al 

Committente e a cui è delegata la custodia per un periodo di tempo di almeno 10 anni. 

Il mancato rispetto dei tempi o delle voci di verifica periodica, anche di uno solo dei predetti 

punti, manleva i progettisti da responsabilità dirette o indirette. 

Nel caso di incidenti, urti o eventi eccezionali, occorre immediatamente incaricare personale 

tecnico specializzato che verifichi l'origine e l'entità del fenomeno e stabilisca le misure più 

idonee da adottare per il ripristino in sicurezza della struttura.  

Se a seguito di incidenti, anche se non sorgono dubbi sul pregiudizio delle strutture e 

delle necessarie condizioni di sicurezza, si deve disporre l'effettuazione di revisioni 

straordinarie delle singole parti, stabilendo le modalità di indagine e eventualmente 

procedere alla sostituzione degli elementi alterati o danneggiati. 

L'espletamento dei controlli e l'attuazione dei provvedimenti devono essere eseguiti 

preferibilmente dalla ditte di capacità riconosciuta in relazione agli interventi richiesti e con 

l'impiego di personale qualificato. Per tutte le operazioni espletate si deve produrre specifica 

documentazione comprendente le certificazioni relative ai materiali sostituiti ed alle particolari 

lavorazioni eseguite che dovranno essere allegate alla documentazione tecnica della 

struttura. 

Per quanto non espressamente riportato e descritto nella presente trattazione si rimanda alle 

norme vigenti in materia applicabili. 

 

 

 

Il Progettista delle strutture  

 
 


